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Combattiva manifestazione popolare ieri sera alla Basilica di Massenzio 

Entusiasmante prova di solidarietà 
con la resistenza antifascista cilena 

* — 

Numerose adesioni - Gli interventi di Pajetta, Manca, Macario, Fracanzani, Orsello, Venanzetti, Raphael 
Alberti, Andreis e José Miguel Insulsa - L'Italia non dovrà mai riconoscere la giunta dei golpisti 

Si allarga la crisi del centrosinistra 

L'esecutivo del PSI 
invita gli assessori 
a dimettersi dalla 
giunta provinciale 

L'esecutivo del PSI ha in
vitato gli assessori sociali
sti alla Provincia a «pre
sentare le dimissioni dalla 
giunta », chiedendo « l'im
mediata convocazione del 
consiglio provinciale » con
temporaneamente il capo
gruppo del PSI in Campido
glio, Di Segni, ha rinnova
to al sindaco «la richiesta 
delle dimissioni della giun
ta municipale e della im
mediata convocazione del 
consiglio per aprire il di
battito sulle dimissioni non 
più differibili ». 

Nei giorni scorsi, come si 
ricorderà, vi erano state pre
cise prese di posizione del 
PCI sia al Comune che al
la Provincia. Per il Campi
doglio, in particolare, il PCI 
ha da tempo chiesto le di
missioni della giunta e la 
convocazione dell'assemblea. 

I socialisti sono giunti al
la decisione di ritirare i pro
pri assessori anche dalla 
Provincia al termine di una 
riunione congiunta dell'ese
cutivo e del gruppo consilia
re. La posizione del PSI, 
nella motivazione delle di
missioni, non si discosta 
molto da quella espressa in 
Campidoglio. 

II PSI afferma di volere 
« un radicale cambiamento 
del modo di governare » con 
la realizzazione di « un'al
ternativa al sistema di po
tere che. condizionato dagli 
interessi clientelari, corpo
rativi e parassitari, ha osta
colato una reale crescita ci
vile e democratica >. Occor
re — affermano ancora i 
socialisti — una strategia 
generale di rireiovamer.to 
che punti e ad una precisa 
assunzione di responsab:h<à 
di tutte le forze democrati
che e popolari ». Il PSI 
chiede quindi e una revisio
ne dei propri rapporti con la 
DC » incapace di cociore 
qjanto di nuovo è andato 
emergendo nella società. 

L'apporto del PCI ad una 
politica di progresso civi
le e di riforme — continua 
ancora il documento dell'ese
cutivo socialista — e ncn può 
non essere considerato essen
ziale». ma lo stesso PCI non 
può sfuggire « ad un proces
so di revisione di alcuni ter
mini del proprio impegno 
politico ». Quest'ultimo ac
cenno reca periomero qual
che segno di ambiguità, se 
non altro perchè immotivato. 

Il senso dell'iniziativa so
cialista. cecondo il convjni-
cato deTEseeutivo. dovreb
be comjrKiue essere quello 
di realizzare una svolta nei 

contenuti e nei metodi di go
verno della città, della pro
vincia e della regione, anche 
attraverso la riconsiderazio
ne degli schieramenti poli
tici ». L'iniziativa sarà por
tata avanti «a tutti i livel
li ». Le posizioni assunte da 
La Morgia vengono giudica
te dai socialisti «diverse da 
quelle assunte dalla DC in 
Consiglio comunale ». Esse 
restano tuttavia da aporo-
fondire e chiarire. 

Le dimissioni degli asses
sori socialisti a Palazzo Va-
lentini non avverranno co
munque automaticamente. 
anche perchè le decisioni del
l'esecutivo dovranno essere 
discusse anche dal Direttivo 
della Federazione. Questo 
non solo per ragioni formali 
e statutarie ma — si osser
va in alcuni ambienti socia
listi — anche per il fatto 
che l'apertura della crisi a 
palazzo Valentini è stata ap
provata in sede di Esecutivo 
da una maggioranza abba
stanza ristretta (sembra per 
un solo voto). Va ricordato 
che nei giorni scorsi il grup
po consiliare socialista alla 
Provincia si era dichiarato 
contrario all'apertura della 
crisi, con valutazioni so
stanzialmente positive della 
posizione di La Morgia. 

Sul fronte capitolino la 
cronaca registra un'intervi
sta a e Paese Sera » dello 
on. Cabras. In essa il capo
gruppo della DC in Comune 
afferma che gli assessori 
democristiani non hanno « al
cuna difficoltà » a presentar
si dimissionari al consiglio 
comunale. Il problema vero, 
per Cabras, è tuttavia quel
lo f'el « dopo dimissioni ». 

T.a DC è dell'cpnione « che 
l'amministrazione comunale 
arrivi alla scadenza natura
le de! mandato ». Cabras ha 
confermato la validità del 
entro sinistra con la dispo
nibilità della DC al più « am
pio confronto con le altre 
forze po'.itiche democrati
che». Fra queste c'è il PSI 
con il suo « ruoto determi
nante». e c'è il PCI con il 
quale è necessario stabilire 
«un rapporto nuovo nella 
ricerca di un modo diverso 
di governare ». 

Per Cabras è possibile tut
tavia anche ipotizzare, in 
questo quadro, «una giunta 
minoritaria di collaborazio
ne democratica che non 
si ponga in antitesi con il 
centro sinistra » e abbia una 
« prospettiva polkica nuova 
sulla base dei problemi au
tentici della città ». 

Migliaia di lavoratori, di giovani, di antifascisti si sono ritrovati ieri sera alla Basilica di Massenzio per testimoniare 
la propria solidarietà con la resistenza in Cile e la condanna della barbara dittatura di Santiago. Una folla appassio
nata ha cosi voluto ribadire l'impegno di lotta a fianco del popolo cileno e la richiesta che il governo non riconosca la 
giunta dei golpisti. Nel corso della manifestazione hanno preso la parola esponenti dei partiti democratici e del movi
mento sindacale: Macario (Federazione sindacale unitaria). Fracanzani (Italia-Cile). Raphael Alberti. Enrico Manca (PSI), 
Giampiero Orsello (PSDI), Gian Carlo Pajetta (PCI), Giuseppe Andreis (ACLI). Venanzetti (PRI), José Miguel Insulsa 
(a nome di « Unidad Popular »). 
Numerose sono state le adesioni 
all'iniziativa di solidarietà: quel
la dei movimenti giovanili de
mocratici. FGCI. FGS, FGR e 
giovani delle ACLI, che hanno 

(piccola cronaca ) 
Culla 

Ai compagni Sergio e Americo 
Pavoni sono nati due bcmhini, cui 
è stato dato il nome, rispettiva
mente di Elisena ed Emiliano. Ai 
«lue fratelli ed alle loro rispettive 
mogli, Naida e Tina, gli auguri 
dei compagni della sezione e del
l'Unità. 

Nozze 
Il compagno Enzo Corsi, del Co

mitato direttivo della sezione di 
Licenza, si è unito in matrimonio 
con la signorina Teresa Orati. Agli 
•poti gli auguri vivissimi dei com-

Bni di Licenza, dalla zona Tivoli» 
Ina • dal nostro giornata. 

Diffide 
La compagna Laura Rezzara del

la sezione Mazzini ha smarrito la 
tessera del PCI per il 1974 nu
mero 1705099. La presente vale 
anche come diffida. 

Università 
Sono in distribuzione da ieri, in 

via Cesare De Lollis. i moduli per 
il presalario per l'anno accademico 
1974-75. Le domande devono es
sere presentate — complete di tut
ta la documentazione richiesta — 
entro il 5 novembre. Sono inoltra 
in distribuzione da oggi 1 moduli 
par la richiesta di esonero dal pa
gamento di tassa, soprattassa • core 
tributi universitari. 
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inviato un messaggio unitario; 
dell'ANPI. dell'UDI, della Le
ga per le autonomie e i poteri 
focali, del sindacato degli scrit
tori. dell'Unione artigiani, di 
Magistratura democratica, del
le ACLI, di un gruppo di mili
tari democratici delle caserme 
Trasmissioni, Genio. Ponzio, 
Motorizzazione, Lanceri Monte-
bello, Macao. SMECA. 

Luigi Macario, a nome dei 
tre sindacati, ha messo in evi
denza le conseguenze nefaste 
del colpo di stato non solo per 
le libertà costituzionali, ma an
che per la vita degli strati po
polari cileni: l'inflazione, che 
si diceva di poter combatte
re. ha raggiunto il seicento per 
cento ed un lavoratore su cin
que si trova oggi disoccupato. 

L'on. Fracanzani. della pre
sidenza di Italia-Cile, ha ricor
dato le affermazioni di certi 
« pseudo-democratici » secondo 
cui il colpo di mano di Pino-
chet aveva costituito la tragi
ca ma inevitabile conseguenza 
di un modo di governare che 
avrebbe portato comunque il 
paese alla catastrofe. La realtà 
è che in Cile, come in Ita
lia. il pericolo viene sempre é 
solo da destra; ogni altra af
fermazione è ambigua, se non 
peggio. 

La repressione fascista — ha 
affermato Eugenio Manca, del 
PSI — ha colpito innanzitutto, 
come era logico, i suoi nemici 
principali: i comunisti, i socia
listi. le forze di sinistra ed i 
sindacati. Ma oggi, ad un anno 
dal golpe, tutti i cileni, anclie 
quelli che erano contrari al go
verno di « Unidad Popular ». 
hanno imparato e sanno cosa 
significhi la dittatura 

Lo sdegno che la ferocia dei 
colonnelli suscitò e suscita nei 
democratici di tutto il mondo 
è stato sintetizzato dal poeta 
spagnolo Raphael Alberti che 
ha recitato le poesie scritte al
l'indomani dell'assassinio di Sal
vador Allende e della morte di 
Pablo Neruda e quella che lo 
stesso Neruda compose nei suoi 
ultimi giorni di vita. 

Il popolo cileno — ha ricor
dato Giampiero Orsello, del 
PSDI — non ha dimenticato e 
non si è piegato: nel primo 
anniversario dell'll settembre 
Pinochet ha trovato i muri di 
Santiago ricoperti di scritte che 
inneggiavano alla libertà ed al
la democrazia e le campane del
le chiese, che avrebbe voluto 
sentire suonare a stormo, sono 
rimaste mute per tutto il giorno. 

Prendendo la parola, il com
pagno Gian Carlo Pajetta. ha 
messo in evidenza che quella 
della resistenza cilena è tutt'al-
tro che una battaglia persa o 
conclusa; il colpo di stato ha 
costituito un momento, tragico 
e doloroso, delia lotta per la 
democrazia e per il socialismo 
in questo stato dell'America La
tina. ma non la sua fine. Oggi 
il movimento unitario a San
tiago e nel resto del paese è 
più compatto e forte di prima 
perché ai partiti e agli uomini 
di Unidad Popular si sono uniti 
e si uniscono ogni giorno strati 
sempre più vasti del ceto me
dio, piccoli proprietari, nuovi 
settori della Democrazia cristia
na e dello stesso esercito. Que
sto schieramento saprà abbat
tere la dittatura militare 

Claudio Venanzetti (PRI) e 
Giuseppe Andreis (ACLI) hanno 
espresso l'esigenza che intorno 
alla resistenza cilena e ai suoi 
uomini cresca e si estenda ulte
riormente la solidarietà attiva 
e concreta 

La manifestazione è stata con
clusa da José Miguel Insulsa, 
esponente del governo di « Uni
dad Popular » che ha portato ai 
democratici romani il saluto di 
quanti, nella clandestinità o dal
l'esilio. si battono per il ritomo 
della democrazia e del sociali
smo in Cile. Nella feto: due 

• momenti della manifestazione. 
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Lunedì su iniziativa della Federazione sindacale unitaria 

Manifestazione per la casa a S. Basilio 
Continuano a ritmo serrato gli incontri per assicurare l'urgente reperimento dei 500 alloggi richiesti dal movimento democratico - Già a dispo
sizione un primo blocco di 130 appartamenti - Ieri riunione della comm issione capitolina per l'edilizia popolare - Presa di posizione del SUNIA 

Un momento dei funerali di Fabrizio Ceraso 

Accompagnata a Tivoli la salma dell'ucciso 

I FUNERALI DEL GIOVANE CERUS0 
Dopo la cerimonia funebre, gravi atti teppistici contro cartelloni e manifesti del PCI 

Si sono svolti ieri i funera
li di Fabrizio Ceraso, il gio
vane diciannovenne ammazza
to domenica durante gli scon
tri con la polizia. Prima che 
il furgone con il feretro, se
guito dall'auto sulla quale, af
franti dal dolore, si trovava
no i genitori, il fratello e la 
sorella dell'ucciso, giungesse a 
Tivoli dall'obitorio nei pressi 
del Verano, vi era stata una 
deviazione per S. Basilio. 

Il furgone è stato accom
pagnato in corteo da centinaia 
di giovani e di abitanti della 
borgata fino al luogo dove 
Fabrizio fu colpito e dove 
erano state deposte fin dal 
primo giorno fiori e bandie
re. Era presente anche una 
delegazione del PCI di S. Ba
silio la cui bandiera era stata 
esposta abbrunata. 

Il feretro ha quindi prose
guito per Tivoli, dove Fabri
zio abitava in via Col Sere
no, con i genitori e 1 due fra
telli. Alla breve cerimonia fu
nebre nella cittadina hanno 
partecipato i compagni della 
sezione comunista, cui è 
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iscritto il padre del giovane 
ucciso. 

Dopo la cerimonia funebre, 
svoltasi in un clima di com
posto dolore, un gruppetto di 
extraparlamentari hanno in
scenato per le strade della 
cittadina un corteo caratteriz
zato da grida e slogarti provo
catori contro i comunisti. Nel 
corso della scorribanda sono 
stati compiuti atti di vero e 
proprio teppismo. 

Il gruppetto di provocatori 
si e accanito dapprima con
tro un'insegna della sezione 
democristiana, poi dinanzi al
la sezione del PCI, contro un 
cartellone del nostro partito 
— su cui era affisso un ma
nifesto sui fatti di S. Basilio 
— che è stato distrutto. I 
teppisti, inoltre, hanno rico
perto i manifesti affissi dai 
comunisti sulle principali vie 
della cittadina. 

Ieri intanto sono ulterior
mente migliorate le condizio
ni degli agenti e del capitano 
di polizia ricoverati al Poli
clinico e all'ospedale militare 
del Cello. Anche i due feriti 
più gravi, il capitano Pizzi-

nelli e l'agente della celere 
Vellone, non destano ormai 
più nessuna preoccupazione. 
Ieri mattina i feriti hanno ri
cevuto la visita del ministro 
dell'interno Taviani e del ca
po della Polizia Zanda-Loy. 

Poche invece, ancora, le no
vità sul fronte delle indagi
ni. Secondo un alto funziona
rio di S. Vitale, sussistereb
bero parecchi interrogativi 
sul comportamento dei tre 
giovani che hanno accompa
gnato il cadavere di Ceraso 
al Policlinico. 

n funzionario di PS ha an
che confermato l'esistenza di 
foto e filmini girati dalla po
lizia nel corso dei tragici fat
ti di domenica 

Episodi di teppismo come 
quelli compiuti ieri sera da 
alcuni gruppi a Tivoli fanno 
il paio con gesti analoghi 
messi in atto dai fascisti. Co
sa ha a che fare con la lotta 
per la casa e con la commo
zione per l'uccisione del gio
vane Ceraso la scorribanda 
cui si sono abbandonati talu
ni dopo il funerale? Simili 

atti di provocazione e di vio
lenza indicano che, in man
canza di una linea politica 
seria, quando si sceglie di 
portare avanti — come è av
venuto attizzando la «guerra 
dei poveri » a San Basilio — 
un'azione che nei fatti è su-
balterna alla pratica cliente
lare di certe forze di gover
no, ci si espone alle conse
guenze peggiori. 

La continua provocazione 
anticomunista, il ricorso alle 
menzogne più sfacciate per 
alimentare in qualche modo 
la propria attività ha portato, 
così, ieri sera taluni a tro
vare un anello di congiunzio
ne con le forze più aperta
mente reazionarie, che hanno 
come obiettivo principale 
quello di colpire i comunisti, 
di dividere le masse popolari, 
di ricacciare indietro il mo
vimento unitario. Questi fatti 
possono essere un'utile occa
sione di riflessione per tutte 
le forze democratiche, e an
che per chi segue in buona 
fede le posizioni avventu-
viste. 

Mentre continuano a ritmo 
serrato gli incontri per avviare 
— secondo le richieste del mo
vimento democratico — una pri
ma «tranche» del programma 
di emergenza per la casa, una 
grande manifestazione sul pro
blema degli alloggi è stata in
detta per lunedi a S. Basilio, 
alle 17, dalla Federazione ro
mana CGIL-CISL-UIL. Per pren
dere parte all'iniziativa tutte le 
fabbriche'e le aziende della zo
na Tiburtina sospenderanno il 
lavoro con mezz'ora di anticipo, 
mentre gli edili hanno già an
nunciato, in concomitanza con 
la manifestazione, uno sciopero 
di due ore: i segretari generali 
della Federazione romana Ca-
nullo. Nasoni e Pagani prende
ranno la parola nel corso del
l'incontro. 

Per domani alle 18 è stata 
intanto organizzata dai comu
nisti di S. Basilio una assemblea 
popolare a cui prenderà parte 
il compagno Luigi Petroselli, 
segretario della Federazione. La 
iniziativa costituisce un ulterio
re sviluppo del grosso sforzo 
compiuto dal PCI per dare alle 
vicende di questi giorni una 
dimensione e una soluzione po
litica. 

Ieri intanto sono stati stipu
lati gli atti formali con la 
ENASARCO che ha messo a di
sposizione un primo blocco di 
appartamenti, circa 130 su un 
totale di 500 richiesti per l'im
mediato dal movimento demo
cratico e dai sindacati per le 
situazioni di emergenza. Già da 
oggi, comunque, si potrà comin
ciare a stipulare i contratti di 
affitto tra l'IACP e gli ex oc
cupanti di S. Basilio. 

Ieri mattina, si è riunita pure 
la commissione capitolina per 
l'edilizia popolare — a cui han
no preso parte i compagni Ve-
tere. Tozzetti, Prasca, Signori
ni e Guerra — che ha ribadito 
la necessità di portare avanti 
nella sua globalità il piano per 
il reperimento immediato di 
cinquecento alloggi, all'inter
no, peraltro, dell'attuazione — 
quale che sia il mezzo — del 
programma di emergenza adot
tato dal consiglio comunale che 
prevede il reperimento di 2 mi
la alloggi. 

Per raggiungere questo obìet-
ti\o. la commissione capitolina 
ha convocato una nuova riunio
ne per lunedi mattina. 

Anche il sindaco ha sottoli
neato a sua volta che l'obiet
tivo che l'amministrazione co
munale continua a perseguire 
rimane quello di dare al più 
presto attuazione al piano di 
emergenza relativo al problema 
delia casa. 

Sul problema-casa occorre re
gistrare le prese di posizione 
dei sindacati e del SUNIA. Que
st'ultimo. in un suo comunicato 
afferma che «di fronte al gra
ve problema della città di Ro
ma. già da tempo, per preve
nire ed evitare gravi implica
zioni umane e sociali da esso 
conseguenti, aveva avanzato 
unitamente alle forze sindacali 
precise richieste e indicazioni 
di soluzione, in particolare il 
reperimento immediato degli 
alloggi necessari alia sistema
zione degli abitanti di Borghct-
to Fosso S. Agnese, Circonval
lazione Salaria, Prenestino e 

delle famiglie ricoverate per 
conto del Comune e della Re
gione nelle pensioni ». 

«La situazione delle famiglie 
occupanti di S. Basilio è tale da 
non consentire ancora colpevoli 
ritardi. Il SUNIA richiama con 
forza la giunta regionale e co
munale a mantenere con coe
renza gli impegni assunti, in 
particolare nel quadro del pia
no di emergenza per il reperi
mento di duemila alloggi da de
stinare alla completa attuazione 
del risanamento dei borghetti, 
l'acquisizione immediata di 500 
abitazioni per la sistemazione 
dei casi più urgenti in specie le 
famiglie occupanti aventi dirit
to di S. Basilio e consentire 
così la regolare consegna degli 
alloggi agli assegnatari ». 

Alla Camera 

Interrogazioni 
comuniste sui 
tragici fatti 

di San Basilio 
Sui fatti di S. Basilio e 

sui problemi del piano di 
emergenza per la casa a 
Roma, i compagni deputati 
Vetere, Fiorello e Pochetti 
hanno presentato due inter
rogazioni. la prima al mini
stro degli interni e la se
conda al ministro dei lavo
ri pubblici e degli interni. 

Nella prima, riferendosi 
ai gravi incidenti di dome
nica scorsa, si chiede di 
conoscere le risultanze de
gli accertamenti dei fatti 
fin qui compiuti, quali re
sponsabilità sono già emer
se e come si intenda perse
guirle con assoluta determi
natezza e con un rigore 
adeguato alle novità e alla 
gravità degli avvenimenti. 

Nell'interrogazione si chie
de di conoscere con quali 
criteri e scopi e da parte 
di chi è stato messo in at
to un così massiccio spie
gamento di forze e di mezzi 
rischiando di coinvolgere la 
borgata di S. Basilio in in
cidenti ancora più gravi di 
quelli già tanto pesanti che 
si sono verificati e di cono-
socre, infine, quali provvedi
menti sono stati adottati nei 
confronti dei responsabili 
delle amministrazioni stata
li e pubbliche, nell'esercizio 
delle loro funzioni, che. in 
una situazione tanto grave 
e tesa, hanno mostrato la 
pii completa inettitudine 

Nella seconda interroga
zione i nostri parlamentari 
hanno chiesto di conoscere 
quali provvedimenti i mini
steri dei lavori pubblici e 
degli intemi, ognuno per la 
propria competenza, intendo
no prendere (o. se ne han
no presi, quali sono) per as
sicurare l'attuazione rapida 
e completa del piano di emer
genza per la casa votato il 
31 luglio dal Comune di 
Roma, 
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